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QUALF IL VERO SIGNIFICATO DEL CAPITALISMO DI STATO A TARANTO P A E S E 

ITALSIDER: 

«EFFICIENZA» E 
PAGHE DI CLASSE 

TARANTO — Una veduta degli Impianti del Centro siderurgico Italslder 

NOTIZIE 
LUCANIA 

S. Mauro Forte: 
incriminato il 
sindaco de 

MATKKA. 10. 
Il sindaco democristiano di 

San Mauro Forte, Giuseppe 
Giammetta, è stato rinviato a 
giudizio do|K> circa due anni di 
indagini esperite dall'autorità 
giudiziaria su alcuni illeciti ani-
ministrativi da lui compiuti du­
rante i quattro anni della passa­
ta amministrazione. Rinvìi a giu­
dizio sono stati decisi dui Giu­
dice Istruttore anche a cai ito 
di alcuni assessori democristiani, 
fra cui il de Giusepin? Moscato, 
del presidente dell'KCA, Michele 
Vitff.iani. e di un'altra me/za 
dozzina di |KM\sone. 

Il Pubblico Ministero, alla fi­
ne delle indagini, aveva chiesto 
il rinvio a giudizio del sindaio 
de Giammetta |>er peculato, fal­
so ideologii o. e abuso di |x>tere. 
ma il giudice istruttore, correg­
gendo tali richieste si è limitato 
a incriminarlo di solo falso ideo­
logico. 

1/istruttoria comunque accerta 
una serie di illeciti compiuti 
da parte del Giammetta in qua­
lità di sindaco fra cui quella 
di prendere « parte nella sua 
qualità di sindaco, con più azio­
ni esecutive di un medesimo di­
segno criminoso, a interessi pri­
vati in atti dell'amministrazione 
partecipando a deliberazioni del­
la giunta » nelle quali si deli­
berava il pagamento della som­
ma di un milione e C't mila lire 
in favore del fratello. 

L'istruttoria inoltre registra un 
fatto grave e curioso: coi fondi 
dell'ECA. quattro anni fa, ven­
nero pagati alcuni operai che 
erano stati adibiti a « lavori di 
sistemazione e pulizia di locali 
In cui dovevano svolgersi i fe­
steggiamenti » in onore del mi­
nistro Colomlx) al quale fu con­
ferita la cittadinanza onoraria 
del comune di San Mauro Forte. 

trattativa. I.a commissione re­
centemente costituitasi per l'inda­
gine sugli oneri conti attuali del 
19o.J. richiesta e voluta dalla 
CISI. e dalla UIL. viene criticata 
dai lavoratori perchè, instauran­
do una inconcepibile prassi sin­
dacale. favorisce esclusivamente 
il padronato nel dilazionare nel 
tempo l.i |M)ssilnlita di iniziate 
la Imitativa. 

La lesponsabile decisione del 
SILP — prosegue il comunicato 

di partecipale ai lavori della 
Commissione è stata condivisa 
da tutti i lavoratori perchè ha 
lo scopo di evitare una imme­
diata rottura tra i sindacati pri­
ma di a\ere esperito tutti i ten­
tativi per superare le divergenze 
in merito alla linea del movi­
mento. I lavoratori unitariamen­
te ritengono necessario che nel 
giorni previsti per l'indagine (12. 
13. 14 aprile) la Commissione 
esaurisca i suoi compiti e sulla 
base delle valutazioni che ne 
scaturiranno, siano iniziate im­
mediatamente le trattative op 
pure, jiersistendo la posizione ne­
gativa degli industriali, si pas 
si decisamente alla lotta. 

SARDEGNA 

TOSCANA 

Livorno: nuovo 
Circolo ricreativo 
e culturale 

LIVORNO. 10 
Domani, domenica, alle ore 

10.30 verrà inaugurato un Cir­
colo ricreativo e culturale al 
quartiere C.E.P. in via della Ar­
denza n. 99. Alla cerimonia so­
no state inviate tutte le autori­
tà cittadine, dal sindaco Hada-
loni. al presidente dell'Ammini­
strazione provinciale. Filippelli. 
al parroco del rione, a tutte le 
rappresentanze politiche. Il mio 
vo Circolo iHirterà il nome di un 
giovane comunica deceduto dal 
ritorno dal lavoro nell' agosto 
scorso: Maurizio Sahadori che 
era segretario del Circolo Gio­
vanile della F.G.C.I. « I,a Rosa » 
appunto al quartiere C E l \ che 
conta un centinaio di iscritti e 
che svolge una notevole attività 

Livorno: i lavoratori 
del petrolio discutono 
il rinnovo dei minimi 

LIVORNO. 10 
Per esaminare la difficile si­

tuazione determinatasi nel set­
tore dell'industria privata a se­
guito delle scelte compiute in 
ordine alla vertenza per il rin­
novo dei minimi contrattuali, si 
è svolta una assemblea di la­
voratori del petrolio con la par­
tecipazione dei dott. Aldo Tre-
spidi. segretario nazionale del 
SILP. 

I lavoratori — afferma il co­
municato — hanno espresso un 
giudizio sulla linea finora se­
guita dal SILP per la ripresa 
della lotta unitaria allo scopo di 
costringere gli industriali alla 

Cagliari: marcia 
indietro della 
Giunta sulla delega 

CAGLIARI. 10 
La grande battaglia sostenuta 

dal gruppo comunista al Consi­
glio comunale di Cagliari per la 
revoca della « delega » al sinda­
co. si è conclusa, nonostante il 
rifiuto della maggioranza di cen­
tro sinistra di ritornare sulla de­
cisione presa, con una dichiara­
zione politica della Giunta. 

Rendendosi conto della gravità 
della decisione di affidare i pieni 
poteri all'organo esecutivo su tut­
te le questioni più importanti di 
competenza del Comune (vendita 
e acquisto di aree, appalti, con­
tratti. assunzioni e licenziamenti 
del jiersonale. eccetera), la 
Giunta ha reso, a conclusione 
del dibattito, una dichiarazione 
con la quale si impegna a fare 
un uso < discreto e limitato » del­
la delega. La Giunta si è altresì 
impegnata a portare al Consiglio. 
per l'esame di merito, tutte le 
questioni che potrebbero essere 
decise in base alla delega. 

Indubbiamente siamo di fronte 
ad una ritirata della maggiorali 
za del centro-sinistra, ritirata do­
vuta all' azione incalzante del 
gruppo comunista e alla pres­
sione dell'opinione pubblica. 

Sassari: assemblea 
dei dirigenti comunisti 
della 4. Zona omogenea 

SASSARI. 10. 
Organizzata dalla Federazione 

del PCI di Sassari, domani, do 
menica alle ore 9 nella Sezione 
di O/ieri si terrà un'assemblea 
dei dirigenti comunisti dei 31 
comuni che fanno parte della 4* 
ZOILI Omogenea del Piano di 
Rinascita, per discutere il se­
guente ordine del giorno: esa­
me della situazione politica in­
ternazionale. nazionale e sartia 
e i compiti dei comunisti nella 
lotta per la pace, la coesisten­
za e la libertà dei popoli, con­
tro il governo Moro e Corrias 
e per una nuova maggioranza 
al governo nazionale e alla Re­
gione Sarda: ristrutturazione or­
ganizzativa della zona per ga­
rantire un successo elettorale del 
PCI nelle elezioni regionali e per 
dare ai nuovi organismi diri­
genti decentrati una effettiva 
capacità politici e organizzati­
va autonoma, secondo le indica 
zioni della Conferenza di Napoli; 
esame dello stato di attuazione 
dei piani esecutivi di Rinascita 
e la lott.T dei comunisti t*T im 
porre l'immediata attuazione e 
per modificare il progetto di 
programma quinquennale dal 
Consiglio Reeionale sulla base 
delle indicazioni dei 15 Comitati 
Zonali. 

Ciò che l'operaio non deve dimenticare mai: lui non conta nulla, conta la sua mansione - Come si tra­

sforma un colono pugliese in un oggetto «integrato» alle strutture aziendali - Dietro l'efficienza Italsider 

c'è il ricatto della miseria, dell'emigrazione, della fame - Splendida occasione mancata deliberatamente 

e PARLAMENTO 

GROSSETO: a quando la pensione! 
A Porto Santo Stefano (Gros­

seto) il signor Romolo Solari, no­
vantenne, da quindici anni atten­
de che lo Stato gli riconosca il 
diritto alla liquidazione della 
pensione che gli è dovuta per 
la morte del figlio, deceduto a 
seguito di malattia contratta in 
guerra. Il < caso Solari » ha su­
scitato sul luogo vibrate proteste 
dell'ANCR, il quale ha sollecita-
to che la pratica — sinora fra-
scinatasi da un ufficio all'altro. 

fino alla Corte del Conti che de­
ve discutere il ricorso — sia ri­
solta rapidamente e positiva-
mente. 

Una procedura d'urgenza ha 
chiesto in una interrogazione al 
ministro del Tesoro il compagno 
sen. Astolfo Moretti. Il senatore 
comunista ammonisce il ministro 
a non correre il rischio dell'* as­
surdo clamoroso del tardivo e 
inutile intervento* della pensio­
ne in favore del Solari. 

SAPRI: ospedale inutilizzalo 
Dichiarato agibile nel giugno 

dell'anno scorso, l'ospedale civi­
le di Sapri è tuttora chiuso per­
chè non è stato fornito delle ne­
cessarie attrezzature. Il fatto. 
scandaloso in sé (e purtroppo 
non infrequente nell'Italia Meri­
dionale) è tanto più ' «rare in 
quanto gli ingiustificati ritardi 
incidono negativamente in una 
zona totalmente sprovvista di at­
trezzature sanitarie. 

Il compagno sen. Riccardo Ro­
mano in una interrogazione al­
l'ori. Marioffi chiede un inter­
vento risolutore del ministero 
della Sanità". L'edificio — ricor­
da il senatore comunista — ri-
schia di andare in rovina non so­
lo per la mancata utilizzazione, 
ma anche per lo stato di deplo­
revole abbandono in cui è te­
nuto. 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 10. 

Cos'è la « job uvaluation »? 
E' un termine americano, so 
ciolofjico industriale, inventato 
e largamente applicato negli 
ISA per arricchire la tecnica 
dello sfruttamento e della di­
pendenza operaia. La « job 
evaluation ». da Detroit e Den­
ver. è rimbalzata in Italia. Ce 
la ritroviamo, come metodo, a 
Taranto, al IV centro siderur­
gico del l ' in i . 

Il metodo poggia su un prin­
cipio semplice e perentorio: 
« Oggetto della valutazione è 
il lavoro e non la persona o 
le persone che lo eseguono ». 
I/operato non deve dimenticar­
sene mai. Un apposito ma­
nuale gli ricorda che questo 
principio non è affatto una 
innocua metodologia. I/ope­
ra io sappia che c'è tutta una 
normativa, un dodecalogo ili 
fattori da cui dipende la valu 
fazione del suo lavoro. E cioè: 
formazione precedente, adde­
stramento ed esperienza pro­
fessionali. abilità mentale, abi­
lità manuale, responsabilità 
per i materiali, responsabilità 
per utensili, attrezzature e 
macchinari, responsabilità per 
il processo lavorativo, respon­
sabilità per la sicurezza altrui. 
sforzo mentale e visivo, sforzo 
fisico, condizioni ambientali. 
rischi. Ciascun fattore è sud­
diviso in gradi cui corrisponde 
un valore prestabilito, un nu­
mero X. La somma dei valori 
numerici relativi a determinati 
gradi dei fattori necessari a 
svolgere una data mansione. 
costituisce il e valore tecnolo­
gico ». rapportabile ad una 
scala di classi (24 per gli ope­
rai. lfi per gli impiegati). Cosi 
il numero 112 sarà catalogato 
nella classe quinta, il numero 
1GH nella settima e cosi via. 
L'operaio sia attento, assiduo: 
sappia (fattore 7 circa la « re­
sponsabilità per il processo la­
vorativo ») che « l'elemento 
principale da tenere in consi­
derazione è la buona utilizza­
zione del tempo e tenga pre­
sente che un lavoro che ne 
vincola altri comporta una. 
maggiore responsabilità, un 
lavoro vincolato da altri ha 
nel vincolo una limitazione 
delle responsabilità. un lavoro 
che costituisce strozzatura per 
il processo lavorativo com­
porta maggiore responsabili­
tà. un eccesso di capacità pro­
duttiva comporta ner il lavoro 
minore responsabilità ». ecc. 

Il principio base che regola 
questo macchinoso rapporto di 
lavoro nasconde, dietro un ap 
parente criterio di obiettività. 
t collaudato » dagli esami psi­
cotecnici. un sistema di sfrut­
tamento tra i più raffinati. 
I/uomo macchina è sempre più 
macchina, sempre meno ito 
mo. La struttura molecolare 
del lavoro e del salario a lato 
dei processi automatici com 
porta una dequalificazione di 
fatto. E ' messa in discussione 
la reale capacità professiona­
le che si accompagna inevi­
tabilmente ad una nozione 
unitaria del processo produt­
tivo o di un suo settore. Qui 
è la mansione che decide di 
tutto: e per la mansione de­
cide l'azienda. 

L'irruzione del capitalismo 
di Stato a Taranto ha discipli­
nato 4 mila operai alla ferrea 
efficienza della moderna orga 
niz7azione industriale. Brac­
cianti. coloni, manovali tra i 
20 e i 30 anni vengono spogliali 
di ogni inibizione « precapitali­
stica ». I corsi professionali 
avviano una massa eterogenea 
e dispersa alla integrazione 

nelle strutture aziendali. I 
corsi di richiamo culturale 
(CIFAF) alimentano una sorta 
di ideologia aziendale che vor­
rebbe modellare il perfetto cit­
tadino di domani e soprattutto 
il paziente operaio di oggi 
tiasfuniKiiuliilu in un anonimo 
esecutore di compiti. Demo 
crazia e benessere si identi­
ficano. insegna l'istruttore. Il 
ventennio fascista è stato una 
bruita cosa, guardate invece 
il ventennio democristiano! 
Guardato: (l 'istruttore fa scat­
tare una diapositiva che ripro 
duco la torre di Westminstcr) 
questo è il tempio della più 
perfetta tra le democrazie, do­
mani anche da noi sarà la fe­
sta del ivelfarestate. Si proiet­
tano due films: * Due ettari di 
terra » e « Il ferrov ierc ». 
« Non v edete che guaio la vec­
chia mentalità contadina op 
posta alla civ ìltà industriale? 
Quel bvone di Germi: dovreb­
be starsene in casa, badare 
alla educazione dei figli, redi­
gere un bilancio delle entrate 
e delle uscite. Ma gli manca 
la nozione dei tempi moderni ». 

Morale privata e dovere 
pubblico coincidono con l'Ital-
sider. « Siete tutti responsabi­
li. siete tutti importanti, il 
benessere pubblico dipende da 
voi e dall'azienda, insieme. I 
dirigenti sono a vostra disposi­
zione, anche il sindaco è a 
vostra disposizione. Discutete. 
preparatevi, collaborate ». 

Pare che i giovani non assi-
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Gli altiforni 

milino troppo facilmente que­
sta « concezione del mondo ». 
Colpa dei livelli culturali, di­
cono i managers. Ma deve es­
serci una spiegazione meno 
spiccia. Questi ex coloni pu 
gliesi hanno bruciato rapida 
mente i tempi della propria 
maturazione civile. La scienza 
dello sfruttamento li ha fatti 
adulti. li ha costretti a guar­
dare con un po' di scienza 
anche alla loro prospettiva. 
La carriera è chiusa nel la­
birinto delle mansioni, i sa­
lari non aumentano. Ma fuori 
sono rimasti quasi tutti i Vi 
mila operai che hanno costrui­
to l'Italsider. Fuori c'è ancora 
disoccupazione e non si può 
tornare a Manduria, a Castel-
laneta. a Massafra, dove la 
terra non dà da vivere. Dietro 
l'Italsider c'è il ricatto della | 
società, il più scellerato: la 
miseria. l'emigrazione. la 
fame. 

E così quando Moro è venu­
to ad inaugurare il comples­
so e a chiedere una messe di 
voti de per il 22 novembre. 
non ha avuto i loro applausi. 
I giovani non ne avevano mo­
tivo nò voglia. 

Il mastodonte d'acciaio che 
occupa sul litorale jonico 
un'area di 600 ettari costa allo 
Stato 300 miliardi. E' t ra i 
complessi siderurgici più mo­
derni dell'Occidente. Ha il 
vantaggio, rispetto agli im­
pianti della Ruhr insediati "in 
prossimità delle miniere, di 
essere collegato con le cor­
renti del traffico marittimo. 
Con la propria flotta l'Italsi­
der può direttamente approvvi­
gionarsi del minerale più ric­
co a Goa e nella Mauritania 
sopportando costi irrilevanti. 
Nastri trasportatori della lun­
ghezza di 21 km. permettono 
che le operazioni di scarico di 
60 mila tonnellate di minera­
le e carbon fossile siano affi­
date a tre soli operai. Il pro­
dotto finito viene inviato al 
porto lungo un tracciato fer­
roviario interno di 35 km. L'au­
tomazione. diffusa su scala 
settoriale, assicura la compe­
titività sui mercati internazio­
nali. Si prevede che dalla pro­
duzione iniziale di 2 milioni 
e mezzo di tonnellate annue si 
passerà a 6 milioni in un arco 
di tempo relativamente breve. 

Il dott. Piazza che mi offre 
il quadro della situazione prò 
duttiva. addetto alle « public 
relations » dell'azienda, è un 
tecnico genovese che ama 
esporre le sue considerazioni 
con clinica sicurezza. Corte­
se e dinamico, sembra che le 
contraddizioni Io disturbino. 
Può essere che la job evalua­
tion sia un trucco e che ne va­
da della carriera e del sala­
rio operaio? Macché, c'è un 
apposito ufficio di selezione, a 
ciascuno il suo posto secondo 
i meriti reali. E i rapporti tra 
la direzione e i sindacati? 
Molto buoni. E ' l'orientamen­
to produttivo dell'Italsider è 
davvero l'unico possibile? 
Senz'altro. 

Non è cosi. Questo favolo­
so insediamento della side­
rurgia ha tutta l'aria di essere 
una splendida occasione man­
cata per lo sviluppo di una zo­
na che conta ancora 26 mila 
disoccupati e un flusso inin­
terrotto di emigrazione. Né si 
deve credere che l'Italsider 
sia incorsa in una svista, che 
l'Italsider sa ciò che vuole. 
L'occasione è stata spreca­
ta deliberatamente regolando 
l'orientamento produttivo del 
complesso sulla base di esi­
genze privatistiche. Si fa pre 
sto a scoprirlo: si vende l'ac­

ciaio. ma una politica dell'ac­
ciaio non c'è. 

Valgano i fatti: gli impegni 
iniziali che garantivano un ci­
clo produttivo integrale, sono 
rimasti nel cassetto del prof. 
Petrilli. Il quale, tra l'altro. 
non ha nessuna intenzione di 
rispettarli. Si veda la sua 
« versione » del progetto Pie-

raccini. I / IRI anticipa la rior­
ganizzazione capitalistica pre­
parandole il terreno. Investirà 
a Nord dove l'alta intensità 
dei capitali consente una red­
ditività immediata. Quanto al 
Mezzogiorno, si tenga la disoc­
cupazione tecnologica. 

Roberto Romani 

.MAM EDI ' : 

Taranto, città 
per l'Italsider 

secondo servizio sull'industria di Stato In Puglia 

• 
PADRONI E GOVERNO 

ALLA « PIAGGIO » 

DI P0NTEDERA 
ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE ! 
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PERUGIA: poliziotto nato 
Ad Ammeto, una frazione del 

comune di Marsctano in provin­
cia di Perugia, caccia alle stre-
ghe e provocatoria perquisizione 
in casa di Paolo Gtometti. accu­
sato di tenere in esercizio — dal 
tempo delle ultime elezioni am 
mmi^tratire — nientemeno che 
una « stazione radioelettrica rive 
trasmittente » per i collequmenti 
con la Federazione del nostro 
l'artito. senza la * prescrìtta au­
torizzazione di legge ». 

Il caso è subito apparso ridi­
colo. oltre die falso. Ma. giusta­
mente i compagni sen. Caponi e 

Simonucci chiedono di sapere dal 
ministro delle P.T. « con quale 
autorità e serietà di informazio­
ni » uno zelante funzionario delle 
poste. il dott. Aurelio PiangatelU 
per la cronaca, abbia potuto 
dnedere e ottenere il mandato 
di pcr<iui\i;ionc. 

Rilevato poi il fine provocato­
rio dell'iniziati! a. i senatori co­
munisti chiedono andie di cono­
scere dal ministro quali provve-
dimenti intenda adottare nel con­
fronto del Pianoatelli * per la ir-
responsabilità e L'interezza con le 
quali ha agito ». 

PESARO: impopolare la banca popolare 
Mai vista una Banca popolare 

che goda cosi scarsa fiducia, co­
me quella di Pesaro. Lo rammen­
tano al ministro del Tesoro i de 
pittati comunisti Angelini e Ma 
nenti. die segnalano a Colombo 
alcuni < indizi »: forte percentua 
le del contenzioso in rapporto al 
volume dei depositi e .soprattut­
to. in rapporto all'esiguo capita­
le sociale: personale ostinilo su 
raccomandazione e senza i titoli 

necessari: incidenza elevata del­
la spesa per il personale in rap­
porto ai depositi; esagerati get­
toni di presenza del presidente e 
alti stipendi corrisposti ai diri­
genti: intrigo elevato a sistema 
nella elezione dei consiglieri (il 
consiglio, anzi, attualmente non è 
neppure nel numero legale, per 
le dimissioni di 5 membri). 

I due deputati comunisti chie­
dono perciò un'inchiesta 

SARDEGNA: non aumentare le tariffe aeree 
L'aumento delle tariffe aeree. 

fissato dnfl'AIifolia, è stato ac­
colto da critidie e proteste, ed Ita 
suscitato negative reazioni spe­
cie nelle regioni per le quali il 
traffico per aereo è indispensa­

bile allo sviluppo dei traffici e 
al movimento delle persone. Così 
per la Sardegna, die nell'attività 
turistica può ricevere un colpo 
dal forte incremento delle ta­
riffe. 

(a cura di Antonio Di Mauro) 

Il turismo tedesco all'assalto delle nostre riviere 

Numana si trasforma in una 
autonoma cittadella straniera 

Una grossa società ha iniziato la costruzione di un vero quartiere di circa 400 villette dotate 
di tutti i conforts — I denari spesi torneranno in Germania — « Non mi nascondo i fenomeni 
negativi che incombono sul nostro turismo » am mette il nuovo presidente dell'EPT di Pesaro 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 10 

I centri marchigiani, quelli di 
\ecchia e più recente esperienza 
turistica, hanno già innalzato 
sulle strade di maggior transito 
gli striscioni del welcome, del 
benvenuto agli ospiti stranieri. 
Ed è un benvenuto non formale. 
anzi un po' ansioso. do|H> i risul­
tati non certamente splendidi del­
le ultime Magioni. Non the il 
flusso straniero — da Cìabicce a 
San Benedetto del T. — abbia 
subito un tracollo Sopratutto si 
è trattato di una stasi, che. però. 
ha mandato in frantumi i disegni 
di sviluppo turistico. Ecco per­
chè — dagli Enti provinciali di 
turismo allp Aziende di soggior­
no. fino alle Pro-loco — c'è in 
tutti in questa \ieilm della sca­
sar) 19S5 la volontà di fare qual­
cosa di più e di meglio. 

I calendari delle manifestazio­
ni si sono allungati e perfezio­
nati. Iniziative di ocni tipo 'dallo 
sport alla cultura) si sono ag­
giunte alle vecchie. A questo pro­
posito Pesaro per il mese di giu­
gno inalbera la « I* Mostra In­
temazionale del Nuovo Cinema ». 
Lodevoli tentativi di estensione 
di attività rimanendo, tuttavia. 
sul vecchio seminato, l'na vera 
politica turistica è qualcosa di 
profondamente diverso. 

Fortunatamente c'è chi l'ha 
compreso. K" una nov ita che v ie­
ne da Pesaro sotto forma di un 
piccolo, ma valido piano compo­
sto di sei punti essenziali. Ne è 
principale fautore il nuovo pre­
cidente dell'Ente Provinciale del 

Turismo, dott. Guido Fabbri. « Io 
non mi nascondo — ha detto 
Fabbri all'atto del suo insedia­
mento — le particolari difficoltà 
rie! momento e i fenomeni che 
oi!gi intervengono negativamente 
sul mondo della economia del 
turismo, quali la recessione in 
atto e un certo dirottamento del­
la principale corrente turistica 
internazionale. Ne derivano in­
quietanti prospettive, grossi prò 
blemi e diversi campi di azione 
per la diminuita, seppure tem-
[Hiranea. potenzialità del nostro 
turismo di massa, per le possi­
bilità di recupero in quello inter­
nazionale. anche mercè l'acqui­
sizione permanente di nuovi grup 
pi stranieri ». 

Da questa realistica premessa 
il dott. Fabbri ha fatto discen­
dere il suo piano di attività che 
l'EPT pesarese perseguirà « al 
di fuori delle strette competenze 
di istituto »: — costruzione del­
l'autostrada Adriatica, ponendo 
fine alla indecorosa altalena delle 
promesse e dei rinvìi: — strenua 
difesa del paesaggio e delle con 
dizioni ambientali e di vita dei 
centri turistici: — asseconda 
mento rìetfli sforzi deeli enti locali 
tesi ad adeguare alle attuali e 
future dimensioni tunMiche i pub­
blici servizi: — azione concomi­
tante degli enti turistici e di 
quello comunale ed universitario 
per un lancio dei valori della 
cultura (storia, arte, urbanistica) 
della città di Urbino; — studio 
delle prospettive reali del nostro 
turismo di montagna, anche se 
limitato al movimento degli escur­
sionisti e dei turisti di fine setti­

mana. i>er un'utilizzazione anche 
invernale dell'area appenninica: 
— campagna per sensibilizzare 
l'opinione pubblica alle esigenze 
e ai do*.ori delle collettività in­
teressate al fenomeno turistico. 
culminante in una < giornata del 
turismo ». 

Come si vede, buone idee ed 
anche buone iniziative. Tuttavia, 
niente di eccezionale. Il fatto 
nuovo e positivo è dato dalla 
funzione che si vuol far assu­
mere all'ente turistico. Non più 
ente burocratico che sorrin'ci-
de iniziative altrui e molto spes 
so le finanzia. Ma un ente che 
si dà dei propri giusti obiettivi. 
che prevede quella stretta colla­
borazione con i Comuni venuta 
sino ad ora a mancare 

Che poi questi impulsi di rin­
novamento siano più che neces­
sari Io sottolineano le previsioni 
non confortanti per la stagione 
1965. sopratutto per quel che ri­
guarda l'afflusso di turisti stra­
nieri. Aeh operatori del settore. 
ad esempio, non può essere sfug­
gita la visita che una delegazio­
ne iugoslava ha fatto in questi 
giorni ad Ancona. La delega-
zinne è venuta per stringere ac­
cordi circa la sosta, gli orari. 
le operazioni di imbarco per i 
colleeamenti marittimi, con i pae 
si balcanici e la Grecia. In altre 
parole, proseguirà e si svilupperà 
un fenomeno già in atto da alcuni 
anni: un flusso turistico straniero 
solo di « passaggio » in Italia; poi 
da Ancona la diramazione via 
mare e l'assorbimento da parte j 
di altri paesi ì 
•»• Infine, un altro fatto di rilievo- I 

il rischio di essere soppiantati 
addirittura sul nostro territorio 
da organizzazioni turistiche (so­
cietà finanziarie, per essere più 
precisi) straniere. L'esempio più 
v istoso in questo senso nelle Mar­
che ci viene dalla Riviera del 
C'onero e precisamente da Nu­
mana. Qui una società tedesca 
ha iniziato la costruzione di un 
vasto e modernissimo villaggio 
turistico che comprenderà circa 
400 villette ad uno o due piani. 
costruite interamente in mura­
tura e dotate di tutti i conforts. 

Della iniziativa si sono occu­
pate recentemente anche riviste 
specializzate della Germania Oc­
cidentale. Oltre -40 villette sono 
state costruite e altre sono in 
cor^o di realizzazione. Ognuna dì 
esse, la cui superfìcie media i 
di 100 mq.. disporrà attorno di 
una zona verde di 900 mq. (I 
deturpatori di casa nostra e so­
pratutto chi ha concesso loro ma­
no libera se Io segnino). 

In altre parole, una chiusa ed 
autonoma cittadella straniera si­
tuata sui declivi di una delle più 
belle ed amene coste del Medio 
Adriatico Ben lungi da • furori 
nazionalistici, ci corre solo una 
considerazione. Nel loro villaggio 
di Numana i turisti tedeschi spen­
deranno i loro denari che la so­
cietà gerente incamererà per poi 
riportarli nella Germania Occi­
dentale Cade cosi una delle fun­
zioni principali assegnata anche 
dai governi a) turismo italiano: 
quella di assorbire pregiata va­
luta straniera. 

Walter Montanari 
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